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dei qual i ho fa t to la dolorosa enumerazione. 
(Bene! Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole minis t ro del tesoro. 

Colombo, ministro del tesoro. Devo rispon-
dere ai divers i oratori che hanno par tec ipa to 
a questa discussione, ma veramente ben poco 
avrei a dire. 

Venuto a questo posto da soli due mesi, 
non potevo far al t ro che presentare lo stesso 
proget to per l 'assestamento del bilancio, che 
era stato predisposto dal mio onorevole pre-
decessore, facendovi sol tanto quel le var ia -
zioni che g i i avven iment i r ichiedevano. 

Questo per l 'esercizio in corso; in quanto 
poi a quello prossimo, mia cura f u di r ive-
dere i p revent iv i f a t t i dal precedente Mini-
stero, por ta rv i le var iazioni necessarie, e pre-
sen ta r l i : ciò che ho fa t to con la mia u l t ima 
breviss ima esposizione della nostra si tuazione 
finanziaria. 

L 'onorevole Wollemborg, con un discorso 
tan to impor tan te che ha mer i ta to f r equen t i 
c i tazioni duran te la discussione, ha mostrato 
(se non m' inganno) di aver avuto l ' impres-
sione che io, nel la anzidet ta esposizione fi-
nanziar ia , avessi adot ta to in te ramente i con-
cet t i dell 'onorevole mio predecessore; ed ha 
t rovato una specie di. contraddizione f r a le 
idee mani fes ta te da me p iù volte, e l 'ap-
provazione che avrei , secondo lui , da ta a quelle 
dell 'onorevole Sonnino. 

Ora, questo non è del tu t to conforme al 
vero. 

Se l 'onorevole Wol lemborg ha fa t to at-
tenzione al la forma di quel la esposizione 
finanziaria, avrà veduto che io non ho vo-
luto fa re al t ro che esporre la s i tuazione pre-
sente della finanza, come era s tata predisposta 
dal mio onorevole predecessore, senza fa rv i 
variazioni , a l t r iment i che quelle r i su l t an t i 
dai f a t t i i n t e rvenu t i dal la esposizione finan-
ziar ia f a t t a dal l 'onorevole Sonnino, nel no-
vembre 1895, ad oggi, e con a l t re piccole mo 
dificazioni. Ma l 'onorevole Wol lemborg avrà 
osservato che quel la esposizione era pura-
mente obbie t t iva ; che non conteneva apprez-
zament i sopra i l s is tema finanziario seguito, 
ne proposi t i per l ' avvenire . Se io avessi vo-
luto ent rare nel la anal i s i della s i tuazione finan-
ziaria, avrei dovuto fa r delle r i serve circa il 
s is tema con cui il d isavanzo fu pareggiato . 

Io, p r ima ancora che l 'onorevole Sonnino, 
con la sua p r ima esposizione finanziaria, 

svelasse 1' enorme disavanzo che esisteva 
nei nostr i bi lanci , lo avevo, presso a poco 
nel la stessa cifra, dimostrato, in un discorso 
che feci, a Milano, nel 1893. Dunque, io non 
potevo che t rova rmi d'accordo, su questo 
punto, con l 'onorevole Sonnino. Solamente 
ne discordavo quanto ai mezzi per ot tenere 
il pa regg io ; perciò ho votato spesso contro 
le proposte sue. Ma questo non togl ie che io 
debba riconoscere lealmente, come ho rico-
nosciuto il 25 marzo scorso, che egli ha sa-
puto debellare, quasi to ta lmente , quel di-
savanzo. Posso non approvare i r imedi che 
egl i ha adoperato a questo scopo; ma non 
posso disconoscere la ver i tà dei r i su l ta t i o t -
tenut i . 

Io sono però d'accordo coll 'onorevole Wol -
lemborg che il s is tema di aggrav i ad a l ta 
pressione, per effetto dei qual i specia lmente 
il d isavanzo è stato vinto, non si pot rebbe 
lungamen te adoperare senza fer i re profonda-
mente l 'economia nazionale. 

10 sono d'accordo con lui in quel con-
cetto che egl i ha espresso fe l icemente colla 
f rase che bisogna r i s tab i l i re l ' a rmonia t ra le 
finanze dello Stato e l 'economia del paese. 

Convengo con lui anche nel l ' apprezza-
mento di t a lun i a t t i finanziari della prece-
dente amminis t raz ione. Ma osservo anche che 
erano, in certa guisa, impost i da l l 'u rgenza 
di r ipa ra re ad una si tuazione disastrosa. 

11 consolidamento, per esempio, dei 200 
mi l ioni di buoni set tennal i , dei qual i ha par -
lato l 'onorevole Wol lemborg , e il r inv io ai bi -
lanci avvenire di una g ran par te di quei sa ld i 
di spese ferroviar ie , che l 'onorevole Saracco 
aveva domandato nel la c i f ra di 97 mi l ion i , 
potrebbero, in circostanze normali , non incon-
t ra re una completa approvazione; ma, nel le 
circostanze anormal i in cui furono f a t t i si pos-
sono giustif icare. 

Io devo dire anche /come del resto ha 
osservato pure l 'onorevole Wol lemborg) che 
il mio predecessore si è valso di risorse mo-
mentanee per r ipa ra re ai b isogni p iù u rgen t i . 
Ha fat to pure quell 'operazione, che io ho cri-
t icato, della conversione in un debito perma-
nen te di una certa somma di debi t i red imi-
bi l i ; ha al ienato res idui di r end i t a 5 e 3 per 
cento ; ha messo a disposizione del Tesoro una 
somma proveniente dalla prescrizione di bi-
gl ie t t i consorziali da 5 e 10 l i re ; ha t r a t to 
un ut i le dal la coniazione delie monete di ni-
chelio; ha infine fa t t e molte operazioni di 


